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SPAGNA 

Congresso del PSOE: 
tutti con Gonzalez 

e il partito-governo 
Nostro servizio 

MADRID — Una violenta sparatoria nella 
calle del Pensamento, alle 9 del mattino, tre 
Ispettori gravemente feriti: Ieri, nel vicino 
palazzo delle esposizioni dove stavano af
fluendo 1 delegati al congresso socialista, si è 
temuto 11 peggio, la grande provocazione 
neofascista o l'attacco armato degli «etarra», 
i terroristi dell'ETA basca. Più tardi s'è sapu
to che s'era trattato di uno scontro tra agenti 
e malavita e tutto è rientrato nell'ordine. Ma 
molti hanno tremato. Questo XXX congres
so del PSOE, 11 cui dibattito sul rapporto di 
Felipe Gonzalez, in corso da giovedì sera, si 
svolge a porte chiuse, lontano da orecchie 
indiscrete, solleva — direttamente e indiret
tamente — un problema di sempre, comune 
a tutte le sinistre che sono al potere o che 
aspirano legittimamente di conquistarlo: 
quello del rapporto tra potere e partito, del 
potere che deve «governare» le dure realtà del 
quotidiano e prevedere quelle di domani e del 
partito che non può rinunciare al propri 
principi fondamentali se non vuole perdere 
la propria identità. 

Gli interrogativi sono sempre gli stessi: do
ve deve stare 11 partito? Davanti al governo, 
per Indicargli la strada politica giusta, o die
tro al governo come indispensabile sostegno 
nel momenti difficili? II problema si compli
ca, nel caso specifico del PSOE — e lo abbia
mo constatato giovedì col rapporto di aper
tura di Felipe Gonzalez — poiché 11 segreta
rio generale del partito è anche presidente 
del governo, poiché 11 vice segretario genera
le è anche vice presidente del governo, poiché 
la maggioranza del delegati e rappresentata 
da deputati, presidenti del parlamenti delle 
regioni autonome, sindaci, amministratori e 
alti funzionari di imprese statali e parastata
li e non si sa più se tutti questi personaggi 
siano lì come militanti socialisti o come rap
presentanti del potere. E come può essere di
versamente, del resto, se 11 PSOE ha la mag
gioranza assoluta alla Camera e al Senato, se 
amministra 12 su 17 regioni autonome, il 
33% del comuni e 1*80% delle grandi città 
spagnole? 

Nella notte tra giovedì e venerdì 11 con
gresso ha approvato col 95% del voti 11 rap
porto di gestione presentato da Felipe Gon
zalez a nome del comitato esecutivo. Due ra
gioni a questo plebiscito, che è parso cancel
lare l'esistenza di una opposizione di sinistra 
ridotta ma vivace: prima di tutto 11 fatto che 
nessuno può contestare alla direzione il me
rito di avere portato U PSOE, in dieci anni, 
dall clandestinità e dalla marginalità al pò* 
tere; in secondo luogo la totale inesistenza di 
una alternativa a Felipe Gonzalez, sia nel 

partito che nel paese. 
«La realtà è questa — ha commentato nel 

suo intervento critico Nicolas Redondo, se
gretario generale dell'UOT (Unione generale 
dei lavoratori), 11 sindacato socialista — che 
poi questa realtà sia una cosa buona, cattiva 
o normale è un altro discorso». Redondo, par
lando «come militante», ha criticato soprat
tutto la politica economica e sociale del go
verno, esprimendo con ciò le preoccupazioni 
di quanti pensano le stesse cose ma non le 
dicono per non apparire «antlgovernatlvl». E 
se Redondo le ha dette, sia pure con estrema 
cautela, è perché oltre alla perdita di identità 
del PSOE, accodato al governo, egli ha regi
strato anche una perdita netta di influenza 
del proprio sindacato rispetto alle Comlslo-
nes Obreras di Marcelino Camacho e del 
PCE, davanti alle quali si riaprono nuovi 
spazi di influenza come conseguenza della 
politica economica e sociale del governo. 

«L'efficacia economica — aveva detto Feli
pe Gonzalez nel suo rapporto — deve sempre 
E recedere l'efficacia sociale. Redondo ha det-

i di no. Una volta, ha ricordato, si sacraliz
zava la lotta di classe. Oggi si sacralizza la 
pace sociale che è certamente necessaria ma 
che non aluta 11 paese ad andare avanti. E ha 
aggiunto: «Sono contrario a un socialismo 
senza realismo ma sono anche contrarlo a un 
socialismo senza ideali. Una cosa sono le leg
gi economiche e un'altra cosa sono 1 diritti 
del lavoratori». In parole povere un partito 
socialista non può governare guardando sol
tanto gli indici economici e Ignorando quel-
lld el costo della vita, della disoccupazione, 
del morale del paese. Altrimenti «non è più 
socialista». 

Sul morale del paese e del PSOE ci sareb
bero molte cose da dire: dalla imponente 
«marcia su Madrid» effettuata proprio ieri 
pomeriggio da oltre 10 mila operai galiziani 
venuti da Vigo, Oviedo, El Ferreol, per Impe
dire altre migliala di licenziamenti previsti 
con la riconversione del cantieri navali, alla 
manifestazione contro la tortura nelle carce
ri spagnole, e dunque contro la polizia, che 
ha avuto luogo nel cuore della capitale mer
coledì sera, alla vigilia del congresso, e che la 
polizia ha duramente represso mandando 
all'ospedale una decina di manifestanti. 

Questa repressione — ha commentato un 
noto editorialista madrileno — «non solo non 
dissipa le preoccupazioni e i dubbi circa la 
persistenza della tortura nel commissariati 
ma non può che esasperarli». E11 titolo dell'e
ditoriale — «Come al vecchi tempi» — la dice
va lunga su un «cambio» che non si è mal 
fatto sentire veramente In alcuni settori del
l'apparato statale spagnolo. 

Augusto Pancaldi 

CORNO D'AFRICA 

Napalm 
su un 

villaggio 
eritreo: 
9 morti 
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ROMA — Mentre chiede a tut
to il mondo solidarietà e aiuti 
per le vittime della fame, il go
verno etiopico trova il coraggio 
di bombardare col napalm e ra
dere al suolo un intero villaggio 
dell'Eritrea. 

Secondo informazioni diffu
se ieri a Roma dal Fronte popo
lare di liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) l'aviazione etiopica ha 
letteralmente distrutto marte
dì 11 dicembre il villaggio di 
Badme, 120 km a sud-ovest di 
Asmara. Il bilancio delle vitti
me: nove morti e cinque feriti. 
A parte due uomini adulti, si 
tratta di donne e bambini. La 
strage è stata evitata solo per
ché, sentendo arrivare gli aerei, 
la popolazione di Badme è fug
gita prima che si scatenasse il 
bombardamento. Il villaggio si 
trova al centro di un'area pe

santemente colpita dalla care
stia e — osserva il FPLE — un 
raid come quello dell'll dicem
bre non può che dimostrare la 
volontà del governo di Addis 
Abeba di annientare con tutti i 
mezzi la popolazione civile del
le zone liberate dell'Eritrea 
proprio mentre deve fronteg
giare un flagello come la fame. 

Dei 6 milioni e mezzo di per
sone che rischiano di morire 
per la carestia e la siccità in 
Etiopia, quasi 3 milioni sono 
concentrate in Eritrea e nel Ti-
grai dove agiscono movimenti 
di liberazione. Per queste per
sone è più difficile sopravvivere 
data la riluttanza del regime 
etiope a far arrivare loro gli aiu
ti. Lo stesso regime ha rifiutato 
a più riprese la proposta di tre
gua avanzata dal FPLE proprio 
per favorire la distribuzione 

degli aiuti alle popolazioni col
pite dalla fame. 

Ma c'è di più: il raid aereo 
dell'll dicembre non è un fatto 
isolato. Sempre secondo il 
Fronte popolare di liberazione 
dell'Eritrea è in atto una vera e 
propria escalation militare con
tro le aree liberate. Negli ultimi 
tre mesi ci sarebbero stati ben 
20 attacchi aerei contro obietti
vi civili. Solo in quello del 2 ot
tobre contro il villaggio di Mol
iti sono morte 42 persone e altre 
94 sono rimaste gravemente fe
rite. 

Lo stesso villaggio di Badme, 
bombardato col napalm 1*11 di
cembre scorso, è già stato preso 
di mira dall'aeronautica milita
re di Menghistu. Allora i morti 
furono 7 e i feriti 17. Sull'esca
lation ai danni delle popolazio
ni civili dell'Eritrea il regime di 
Addis Abeba tace. 

FAME NEL MONDO 

Da mercoledì a Montecitorio 
dibattito sulla nuova legge 

ROMA — La legge sugli Interventi straordi
nari contro la fame nel mondo sarà approva
ta dalla Camera prima di Natale. L'Impor
tante decisione è stata adottata ieri dalla 
conferenza dei capigruppo in aula per mer
coledì e giovedì prossimi. 

Martedì la commissione Esteri della Ca
mera finirà l'esame degli articoli della nor
mativa in sede referente. E11 giorno dopo ti 
dibattito si sposterà in assemblea. Il con
fronto si annuncia molto serrato. Anche per
ché c'è ancora da sciogliere il nodo del com
missario. 

La proposta Plccoll-Formlca-radlcali per 
l'istituzione di un alto commissario ha infat
ti suscitato un mare di critiche e riserve-
Contro questa «nuova figura» si sono subito 
dichiarati sia 11 PCI sia le più qualificate or
ganizzazioni che da anni sono Impegnate 
nella lotta contro la fame. Ma critiche e riser
ve ci sono ancora negli stessi partiti di mag
gioranza. E a farli rientrare non è certo servi
to il disegno di legge presentato dal governo 

e in cui si parla di •commissario straordina
rio» per la lotta contro la fame. 

La partita è quindi tutta aperta. Ed è per 
questo che 11 dibattito nell'aula di Montecito
rio può davvero rappresentare un utile mo
mento di confronto fra le forze politiche Inte
ressate a mettere a punto una legge adegua
ta alle necessità drammatiche di quel paesi 
dove ogni giorno la gente muore di fame. Si 
tratta di un fatto estremamente Importante 
che non può essere certo affrontato con de
magogia o strumentalizzazioni. 

Su «Notizie radicali» Francesco Rutelli 
chiama in causa I comunisti e scrive fra l'al
tro: «Vedremo se 11 PCI sbloccherà 11 suo at
teggiamento dando "semaforo verde" alla 
legge». Si tratta di una polemica gratuita, 
priva di fondamento dal momento che I co
munisti per mesi e mesi hanno sollecitato 11 
governo a prendere una posizione chiare, a 
non perdere tempo. Per 11 PCI ciò che si deve 
evitare è l'Istituzione di un nuovo carrozzo
ne, una sorta di «cassa per 11 Terzo mondo». 

n. ci. 

POLONIA Calma la situazione, mentre si attende la visita (confermata) di Andreotti 

I I I Il potere alla prova del di 
A Varsavia qualcosa si muove. Lentamente 

É trascorso nella calma il terzo anniversario del «13 dicembre» - La liberazione di Bogdan Lis avrebbe, tra l'altro, lo scopo di 
indurre i dirigenti clandestini di Solidarnosc a usufruire dell'amnistia, che scade il 31 dicembre - L'economia pare in ripresa 

Nostro servizio 
ROMA — Su invito del mini
stro degli Esteri della Repub
blica popolare di Polonia, Ste-
fan Olszowski, il ministro de
gli Affari esteri italiano, Giu
lio Andreotti, si recherà in vi
sita ufficiale in Polonia dal 20 
al 23 dicembre. Ne dà notizia 
un comunicato della Farnesi
na. 

VARSAVIA — Nessun inci
dente degno di nota ha tur
bato In Polonia 11 13 dicem
bre, terzo anniversario della 
proclamazione dello «stato di 
guerra». C'è da sperare che 
ugualmente tranquille tra
scorreranno le altre date che 
contrassegnano questo me
se: il terzo anniversario del 
morti della miniera Wujek e 
il quattordicesimo del caduti 
operai della costa baltica. 
Solidarnosc, clandestina o 
meno, ha Invitato la gente a 
«non dimenticare», ma non 
ha indetto manifestazioni. 
Gli «anniversari di dicem
bre* vengono ricordati con 
messe In alcune chiese delle 
città più note. 

Il potere considera 11 clima 
di relativa calma che regna 
nel Paese come 11 frutto della 
linea politica seguita negli 
ultimi tre anni, politica che 
viene sintetizzata In tre pun
ti: 1) riforme economiche e 
sociali capaci di garantire il 
paese contro il ripertersl del 
grossolani errori che porta
rono all'esplosione dell'ago
sto 1980 e del fenomeni nega
tivi manifestatisi nel sedici 
mesi di Solidarnosc (agosto 
1980-dlcembre 1981); 2) avvio 
del processo di risanamento 
dell'economia dopo aver toc
cato U fondo nel blennio 
1981-82 e malgrado II persi
stere delle restrizioni ameri
cane e di altri paesi occiden
tali; 3) accantonamento delle 
misure repressive più drasti
che e relativa tolleranza del 
dissenso politico espresso 
anche pubblicamente con 
Interviste, dichiarazioni e ar
ticoli per la stampa occiden
tale che vengono puntual
mente riversati in Polonia 
sulle onde delle radio che 

trasmettono in lingua polac
ca. 

Il terzo punto è quello che 
ha dato 1 risultati meno con
troversi. A ondate successive 
sono stati liberati gli inter
nati del 13 dicembre e 1 pri
gionieri politici, alcuni del 
quali condannati a lunghi 
anni di carcere per attività di 
opposizione svolta durante 1 
primi mesi dello «stato di 
guerra». Gli ultimi due scar
cerati sono, come si sa, Bo
gdan Lls, già leader di Soli
darnosc clandestina a Dan-
zlca, e 11 suo stretto collabo
ratore Plotr Mlerzewskl, ar
restati lo scorso giugno e ac
cusati In un primo tempo di 
«alto tradimento». Resta an
cora in prigione un numero 
ristretto di detenuti — dal 30 
al 40 — 1 quali, amnistiati 
per i reati politici debbono 
scontare varie pene perché, 
dicono le autorità, hanno 
commesso anche reati co
muni. 

La restituzione alle fami
glie di Lls e Mlerzewskl ha 
forse anche lo scopo di In
durre 1 dirigenti clandestini 
di Solidarnosc a ritornare al
la luce del sole usufruendo 
anch'essi dell'amnistia che 
scade 1131 dicembre. La loro 
liberazione è comunque un 
atto di coerenza della politi
ca adottata da Jaruzelskl in 
questo settore della vita so
ciale. Coerenza manifestata
si altresì nell'arresto e nel 
rinvio a giudizio del respon
sabili dell'assassinio di pa
dre Jerzy Popleluszko, tutti 
ufficiali del servizi di sicu
rezza, anche se l'Inchiesta 
sul delitto non ha ancora da
to ufficialmente risposte 
convincenti all'interrogativo 
sugli eventuali e possibili 
Ispiratori. 

Più ombreggiato 11 discor
so sulla ripresa dell'econo
mia. Le cifre ufficiali rivela
no ottimismo. Esse parlano 
di un aumento del reddito 
nazionale nel 1983 rispetto al 
1982 del 5,8 per cento e di una 
presumibile crescita del 4 
per cento nel 1984 rispetto al 
1983. Le relative cifre di au
mento della produzione in
dustriale sono del 7 e del 4-5 

Giulio Andreotti 

per cento. L'agricoltura ha 
registrato nel 1983 e nel 1984 
due annate buone. Gli au
menti dei prezzi che erano 
stati mediamente di oltre il 
100 per cento nel 1982, nel 
1984 saranno del 15 per cen
to. L'Inflazione dunque, dopo 
l'operazione chirurgica di 
due anni fa, dovrebbe essersi 
assestata su cifre più soppor
tabili e sempre le statistiche 
ufficiali affermano che 1 sa
lari Industriali reali sono 
cresciuti In misura superiore 
all'inflazione. Danneggiati 
sono rimasti soprattutto i 
pensionati più anziani e i 
redditi più bassi per 1 quali si 
è promesso un certo recupe
ro nel 1985. Il paese si trova 
però alia vigilia di nuovi au
menti che investono questa 
volta l'elettricità, 11 gas, 11 
carbone — e perciò 11 riscal
damento —, gli affitti e forse 
i trasporti pubblici urbani. 

Cifre ufficiali a parte, 11 
quadro che offrono 1 negozi 
oggi, pur misero e inadegua
to rispetto al metri occiden
tali, è certamente diverso da 

Stefano Olszowski 

quello del periodo a cavallo 
tra 11 1981 e 11 1982, quando 
erano diventati introvabili 

fierslno l fiammiferi. A parte 
a carne, la cui carenza resta 

Il problema endemico della 
Polonia, per altri prodotti ra
zionati (zucchero, farina, 
burro) si discute se mantene
re il razionamento o se abo
lirlo, aumentando però 1 
prezzi di vendita per fronteg
giare acquisti eccessivi. 

È difficile dare un giudizio 

?lobate sul tenore di vita at-
uale. Il problema della casa 

è, per esemplo, angoscioso. 
In compenso, la circolazione 
automobilistica è visibil
mente aumentata e soprat
tutto la Polonia attraversa 
oggi un vero e proprio boom 
delle nascite. La natalità qui 
è sempre stata alta (dal do
poguerra ad oggi la popola
zione è cresciuta di 14 milio
ni di persone), ma a giudizio 
di taluni esperti, mal aveva 
raggiunto le vette degli ultl-
mldue anni.Se ne dovrebbe 
dedurre che l'ottimismo per 
11 futuro non manca. 

E veniamo al primo punto, 
le riforme. Nel bilancio degli 
ultimi tre anni 11 governo po
ne l'accento su quattro delle 
riforme adottate: 11 nuovo si
stema di direzione dell'eco
nomia, che lascia largo mar
gine alle aziende e alloro di
rettori per adeguare investi
menti, produzione e prezzi al 
gioco del mercato, salvo set-
Fori dell'economia di interes
se nazionale o sociale* per 1 
quali valgono In parte o In 
tutto l metodi centralizzati 
di pianificazione e di direzio
ne; l'autogestione del lavora
tori per coinvolgerli con le 
loro rappresentanze nella di
rezione delle aziende; 11 pro
cesso di creazione del nuovi 
sindacati che, secondo le 
enunciazioni, vorrebbero es
sere autentica espressione 
delle maestranze; l'autono
mia delle università e delle 
scuole superiori In genere. 

Come funzionano queste 
riforme? Per una valutazio
ne completa è forse ancora 
troppo presto. Si sa però che 
talvolta sorgono conflitti di 
non facile soluzione. 11 caso 
dell'Università di Varsavia è 
Indicativo. In base alla legge 
sull'autonomia, le autorità 
universitarie avevano eletto 
rettore Klement Szanlawskl, 
un professore della facoltà di 
filosofia impegnato al fianco 
di Solidarnosc. Ricorrendo 
ad un articolo della legge.il 
ministero competente riuscì 
ad invalidarne la nomina. Il 
nuovo eletto, due settimane 
fa, è il professor Grzegorz 
Blalkowskl, un fisico che, 
pur godendo delle simpatie 
dell'opposizione, non si era 
molto esposto politicamente. 
Ora si attende la reazione del 
ministero. Intanto però si è 
cominciato a parlare dell'oc* 

fìortunltà di modificare la 
egee che regola le scuole su

periori per dare più poteri al 
governo. 

Ma l'ostacolo più grande 
sulla strada del successo del
le riforme non sono tanto 1 
conflitti, quanto la sfiducia e 
la passività di coloro in no
me dei quali le riforme stesse 
sono state decise. Ciò vale In 
particolare per l'autogestio

ne e per I ruoli sindacali. Ed è 
significativo che questi or
ganismi di rappresentanza 
operala, voluti dal potere. 
talvolta funzionano perche 
sono Impersonati da lavora
tori noti per la loro apparte
nenza a Solidarnosc. 

A monte di queste difficol
tà (conflitti, apatia, non par
tecipazione e 11 perdurare 
della mancanza del dialogo) 
una rappresentazione grafi
ca della Polonia oggi mo
strerebbe 11 paese suddiviso 
In tre strati: a livello superio
re 11 potere, al centro la chie
sa cattolica, alla base la so
cietà. Se tra 11 primo strato e 
11 secondo e tra 11 secondo e 11 
terzo ci sono punti di contat
to, tra 11 massimo livello e la 
base 1 canali di comunicazio
ne sono tuttora scarsi, se non 
Inesistenti. E questo non sol
tanto perchè manca un'inte
sa sul tema del dialogare, ma 
perché manca persino 11 ri
conoscimento dell'interlocu
tore. 

Il Movimento patriottico 
per la rinascita nazionale 
(PRON), scelto dal governo 
come Interlocutore, non tro
va rispondenza adeguata 
nella società e si presenta di 
conseguenza privo di rap
presentatività. La chiesa nel
la sua gerarchla è un Interlo
cutore del governo su una 
serie di problemi anche Im
portanti, ma non nel campo 
sociale ed economico, perché 
su questo terreno la chiesa 
non accetta di rappresentare 
la controparte del potere. 
Lech Walesa e gli altri ex di
rigenti di Solidarnosc, anche 
1 più moderati e disposti al 
compromesso, come interlo
cutori vengono respinti dal 
governo. E così 11 dramma 
polacco, nei suol alti e bassi, 
continua a consumarsi gi
rando a vuoto Intorno a que
sta Incapacità delle parti di 
riconoscersi. Ma la realtà so
ciale, dopo il delitto Poplelu
szko, si è rimessa In movi
mento dando vita a fenome
ni nuovi che prima o poi fa
ranno sentire II loro peso. 

Romolo Caccavale 
(1 - Continua) 

STATI UNITI Le manifestazioni anti-apartheid sono ora il fatto politico più importante 

Dilaga la protesta contro il Sudafrica 
IVa i dimostranti anche il campione del mondo dei pesi massimi Larry Holmes - Dopo la comunità ebraica e portoricana aderiscono alla 
campagna 35 deputati repubblicani - L'ONU condanna nuovamente il regime di Botha e vieta l'importazione di armi da Pretoria 

NEW YORK — Il Sudafrica al centro dell'attenzione inter
nazionale: per due giorni consecutivi le Nazioni Unite si sono 
occupate del regime di Pretoria approvando due risoluzioni 
destinate, almeno nelle Intenzioni, ad isolarlo a livello mon
diale. 

Giovedì scorso 11 Consiglio di sicurezza ha deciso all'unani
mità di estendere alle Importazioni l'embargo sugli arma
menti relativo al Sudafrica. Lo stesso Consiglio di sicurezza 
del 1977 aveva sancito l'embargo obbligatorio solo nel con
fronti delle esportazioni di armi e materiali militari diretti al 
Sudafrica. In altre parole venivano tassativamente vietate le 
vendite a Pretoria. Con la risoluzione di giovedì si chiede 
invece a tutti gli Stati «di astenersi dall'lmportare anni, mu
nizioni e automezzi militari fabbricati in Sudafrica». 

L'iniziativa in questo caso è stata promossa dall'Olanda. E 
invece su sollecitazione dell'Iran che l'Assemblea generale 
ha adottato Ieri una risoluzione che si pronuncia a favore del 
«totale sradicamento» dell'apartheid ovvero della politica di 
separazione razziale in Sudafrica. La risoluzione e stata ap
provata con 123 voti a favore, 15 contrari e 15 astensioni. 
L'adozione della risoluzione comunque non è stata priva di 
contestazioni. L'Iran Infatti, nella richiesta Iniziale, aveva 
Incluso alla condanna del regime di Pretoria anche 11 biasimo 
per la politica di sostegno garantita a Pretoria dagli Stati 
Uniti. In pratica 11 testo originarlo trattava alla stessa stre
gua Sudafrica e Stati Uniti. 

Si è proceduto allora a votare 11 medesimo testo, articolo 
per articolo e, di votazione In votazione, sono stati cancellati 
tutti 1 riferimenti critici alla politica di Washington. Non si 
può fare a meno di notare che mentre il regime sudafricano 
moltipllca 1 propri sforzi per convincere la comunità interna
zionale che nel paese è in atto un processo di democratizza
zione, la stessa comunità internazionale non è disposta a 
credere ad un processo di riforme dell'apartheid solo di fac
ciata. 

USA 
Via libera 

alla Polonia 
nell'FMI 

VARSAVIA — A due giorni 
dalla scarcerazione di due 
esponenti sindacali polacci in 
arresto da giugno, l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Varsavia ha 
informato ieri le autorità polac
che che il governo di Washin
gton intende ritirare le proprie 
obiezioni all'ammissione della 
Polonia al Fondo Monetario 
Intemazionale (FMI). 

Lo si è appreso da fonti bene 
informate, secondo le quali 
l'incaricato d'affari statuniten
se John Davis si è recato al mi
nistero degli esteri per infor
mare il governo polacco della 
decisione, che pone fine a tre 
anni di opposizione di Washin
gton alla ammissione della Po
lonia al FMI. L'opposizione che 
bloccò l'ammissione polacca, 
cominciò con l'imposizione del
la legge marziale. 

USA-CUBA 
Accordo 

sui profughi 
«indesiderabili» 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha ufficialmente an
nunciato Ieri che 1 colloqui 
USA-Cuba si sono conclusi 
con un accordo per risolvere 
la vecchia e complessa vi
cenda degli «indesiderabili» 
giunti negli Stati Uniti con 
la «flottiglia delal libertà» nel 
1980 durante gli ultimi tem
pi della presidenza Carter. 

Cuba ha accettato di ri
prendersi «Ina maniera pro
gressiva e ordinata» 1 2.700 
«indesiderabili» che, per 1 lo
ro precedenti penali o men
tali, non hanno mal ricevuto 
dalle autorità americane 11 
permesso di soggiorno e so
no tuttora In carceri o mani
comi statunitensi. In contro
partita gli USA hanno accet
tato di riprendere «11 norma
le procedimento» per l'esame 
ed emissione di visti di In
gresso a cittadini cubani. 

WASHINGTON - Santità, sorella di Jesse Jackson (a destra) 
mentre protesta davanti all'ambasciata sudafricana 

Brevi 

L'Iran non estraderà i dirottatori dell'Airbus 
NICOSIA — n presidente del Parlamento «-amano. Akbar Hashemi RafsanjanJ. 
ha definrtivamente respinto la richiesta di estradizione da dirottatori cht 
hanno ucciso due ostaggi americani a bordo deTarbUs del Kuwait su una 
pista dell'aeroporto dì Teheran, eli sistema giudiziario ramano — ha detto 
Rafsanjani — è indipendente e nemmeno a Parlamento può «ìterfanre. ( 3 
amancanì dovrebbero «osarci grati per aver salvato la vite da loro compatrio
ti». 

In visita in Turchia il premier Tikhonov 
MOSCA — La «Pravda> ha annunciato ieri che il primo ministro sovietico 
Nicolai Tkhonov effettuerà nella seconda metà efi dicembre una visita ufficiale 
in Turchia, la pnma di un capo di governo neTURSS da dieci anni. Su 
programma • scopi deSa visita non è stato fornito alcun particolare. 

Gran Bretagna: Scargill nuovamente multato 
ROTHERHAM — 0 leader del sindacato dai minatori britannici. Arthur Scar-
gB. « stato multato »en di 250 iterine per taver ostacolato la pofizia durante 
g picchettaggio «S un impanu». «La due azioni — ha detto a giudica VYìSaro 
Robert a Scarna — sono un pessimo esempio per i mutanti». 

Delitto Popleluszko: dal 27 il processo 
VARSAVIA — Imzierà a 27 oìcembre. davano ai trfcunale provmdale di 
Torun. a processo contro i quattro ufficiali della poKzia segreta polacca coin
volti neTassassmio di padre PopwlusAo ABa sbarra, a capitano Grzegorz 
Piotrowski. i tenenti Leszek Pekala e WaWemar m i colonnello Adam Pwtro-
szka. 

34° Congresso del partito socialista santuari* 
nese 
SAN MARINO — Si è apano «eri a 34' Congresso del partito sodaRsta 
aanmannet*. La delegazione dal PCI che partecipa al congresso è composti 
Uà Angelo Mim. dela Commisaiona centrale di controllo e da Raffaello De 
Orasi, data sezione Esten. 

WASHINGTON — E slamo a 
quota 25: oggi cioè è il venti
cinquesimo giorno di prote
sta contro l'apartheid In Su
dafrica, orchestrata e soste
nuta dalla comunità nera 
americana. DI giorno in 
giorno si allunga l'elenco 
delle personalità politiche o 
dello spettacolo che si aggre
gano ai cortei del manife
stanti che sfilano davanti al
le ambasciate sudafricane 
negli Stati Uniti. Giovedì se
ra davanti a quella di Wa
shington si è presentato an
che l'attuale campione del 
mondo del pesi massimi Lar
ry Holmes che, circondato 
da tre guardie del corpo, ha 
arringato la folla con slogan 
del tipo: «Questa è una lotta e 
voglio che tutti noi si vinca». 

Nel corso della stessa ma
nifestazione la polizia ha ar
restato tre religiosi: il reve
rendo Ernest Gibson, re
sponsabile del Consiglio 
maggiore delle Chiese di 
Washington ed t sacerdoti 
Edward Whlte e MJL Covin-
ton. Vale la pena ricordare 
quanti, personalità, associa
zioni o comunità hanno ade
rito fino ad oggi alla protesta 
anti-apartheid che negli Sta
ti Uniti viene già definita «la 
più clamorosa sorpresa della 
vita politica americana delle 
ultime settimane» o — ri
prendendo una terminologia 
cara alla cultura beatnlck 
degli anni 60 - la protesta 
«coast to coast» perche inve
ste tutto il paese, davanti al
le 13 sedi diplomatiche che II 
Sudafrica ha negli USA. 

Tutto è cominciato 11 21 
novembre scorso quando un 
piccolo gruppo di Intellettua
li neri, Il Movimento per 11 
Sudafrica Ubero, ha dato il 
via alle manifestazioni per 
sollecitare la scarcerazione 
di sindacalisti e leaders del
l'opposizione nera Imprigio
nati dalle autorità di Preto
ria. 

Al Movimento per 11 Suda
frica libero si è presto affian
cato Il gruppo Transafrica 
guidato da Randall Robin
son, altro esponente nero che 
ha finito per assumere la ve
ra e propria regia del com
plesso delle manifestazioni 
alle quali hanno aderito 11 
potente sindacato AFL-CIO, 
la comunità ebraica, la co
munità portoricana e perso
nalità del calibro di Jesse Ja
ckson, Harry Belafonte, Co-

retta King, Douglas e Rory 
Kennedy (due del 9 figli di 
Robert Kennedy), Gary Hart 
e tanti altri, tutti disposti a 
farsi imprigionare per de
nunciare la politica di segre
gazione razziale del Sudafri
ca e l'azione di sostegno che 
l'amministrazione Reagan 
ha sempre garantito a Preto
ria ignorando le plateali vio
lazioni dei diritti umani, ci
vili e politici che II regime 
bianco sudafricano da sem
pre commette nei confronti 
della maggioranza nera. 

Bisogna notare, tra l'altro, 
che I principali giornali e ne
twork televisivi degli States 
hanno seguito con particola
re attenzione l'ingigantirsi 
giorno dopo giorno della 
protesta e questa ulteriore 
opera di sensibilizzazione ha 
dato risultati. Se Infatti era 
scontato che la comunità ne
ra americana o i leaders de
mocratici aderissero alla 
protesta, ha stupito non poco 
la lettera che pochi giorni fa 
35 deputati repubblicani 
hanno inviato all'ambascia
tore sudafricano a Washin
gton per ammonirlo che da
ranno Il proprio assenso a 
sanzioni economiche contro 
il Sudafrica se Pretoria non 
garantirà anche al neri un'a
deguata partecipazione e 
rappresentanza politica. In 
altre parole dopo l'unanimi
tà a valanga che ha permes
so la rielezione di Reagan al
la presidenza, cominciano a 
venir contestate le sue scelte 
di fondo. 

Indubbiamente colpito In 
quello che riteneva 11 suo 
maggior successo, la politica 
estera, Reagan è stato co
stretto, dall'lncalzare della 
protesta, a prender posizio
ne: in occasione della Gior
nata Internazionale del dirit
ti civili, lunedì scorso, ha 
espresso pubblicamente la 
sua «ripugnanza» per l'apar
theid e na invocato una 
maggior democrazia per 1 
neri sudafricani. In questo 
però non c'è niente di nuovo: 
la sua amministrazione non 
ha mal detto che gradiva l'a
partheid; ha fatto finta che 
non esistesse, confidando 
nelle «buone intenzioni» di 
Pretoria per qualsiasi azione 
di riforma. Una delicata 
«non Interferenza», spinta al 

ftunto di votare sempre con
io ogni risoluzione di con

danna del Sudafrica all'O
rni. 

http://legge.il

